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fxra\c monien!o il pubblico accorse nume­
roso, come mai altra volta da quando si 
stabili di tenere le sedute pubbliche, cioè 
dal 1885.

Tratfavasi della comunicazione del de­
creto che porta da 15 a 20 i Consiglieri 
comunali, pronunciando lo scioglimento 
dell'attuale Consiglio; poiché venne final­
mente riconosciuto questo diritto agli Rpi- 
gnesi, essendosi constatato che la popola­
zioni! si mantenne per un quinquennio 
superiore ai 3000 abitanti.

li Sindaco, dichiarando che quella poteva 
forse essere bullona volta che presiedeva 
il Consiglio, e ([oasi congedandosi, espose 
cori acconce parole i fatti più salienti com­
piutisi dalla attuale Amministrazione, affer­
mando che d’ogni cosa eranvi i voluti do­
cumenti.

Al sentire quelle franche parole, che 
senza artificio oratorio venivano delineando 
in modo chiaro e preciso e lo stato assai 
sconfortante dell’Amministrazione Comu­
nali! all’ottobre JHH-c, poiché lasciava un 
debito di L. 4321,28, e da definire molte 
e gravissime pratiche: c le fasi diversi! per 
cui si passò da quell’epoca assai triste a l­
l’attuale, che certamente è di gran lunga 
migliore, e si può affermare buona'; non 
poteva a meno il numeroso pubblico di 
restarne favorevolmente impressionato, e 
dire Ira se; le persone, alle quali abbiamo 
dall) i unsi vi voli si addimostrarono 
donne della fiducia in loro riposici.

Non torna il conto di entrare, a dire ri- 
partilainente (bugni cosa, poiché altri od in 
miglior bornia certamente, lo farà adem­
piendo ad un desiderio manifestato dall’intero 
Consiglio, affinché ne resti presso degli 
elettori la memoria.

K degno di nota perù che a capo della 
Amministrazione trovasi un figlio del po­
polo, che con onesto ed indefesso lavoro, 
seppe acquistarsi agiatezza, stima, e tale 
fiducia da essere indicalo all’autorità come 
morUéVule di coprire la carica di Sindaco 
ai cui doveri disfiupegna onestamente bene 
da quasi Ire anni.

Delbaltuide. ;V,Yimiriisl.razioiie si ebbe 
d'AVé ila persona degna, o elle ha molti titoli
alla gratitudine degli Spigatisi, la defini­
zione -manente:

Che essa fu la risurrezione miraco­
losa del parse.

Tale definizione é pili eloquente di qual­
siasi altro elogio.

Kuvvi altro egregio personaggio, che ha 
i! inerito di render.-i ila tolti ammiralo e 
consideralo, che, parlando dei laid compiuti 
dalle per -one componenti bulinale Animi-
uistrazionp, ebbe ad usare le testuali  p a ­
role :
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di questo ottimo artista havvi una 
testa dantesca (lavoro di riproduzione) 
di elegante fattura tale che piacque 
a quanti 'ebbero la fortuna di am­
mirarla.

S’abbia il bravo professore i grati 
sensi dell’animo nostro e continui a 
dedicarsi con passione alla sua arte 
prediletta.

Vaiuolo — Il vaiuolo, grazie 
al cielo, è cessato afFatto e da quin­
dici giorni almeno, a detta dei molti 
sanitarii del paese, non vi è nep­
pure più l’ombra di tale malanno. È 
bene che ciò si sappia da tutti, ed il 
municipio farebbe opera utilissima 
informandone quanti giornali italiani 
hanno parlato rii quest’epidemia e ciò 
per reprimere ogni timore in quanti 
intendessero ali accorrere alle nostre 
Terme. Così operando il Municipio 
si renderebbe benemerito della cit­
tadinanza che spera in una buona 
campagna termale per sollevarsi dalle 
strettezze di un’annata critica come 
la cessata, davvero di triste memoria.

Queste camere, scrive l’aiitOTe, non 
solo sono necessarie per impedire un 
seppellimento intempestivo, ma ben 

[ anco perchè, in aspèttazione del segno 
certo di morte reale Vincipiente 
putrefazióne cadaverica —  non in  
tutte le case potrebbesi trattenere la
salma dell'estinto.....  o del creduto
estinto.

Inviamo le nostre vive congratu­
lazioni all’autore e raccomandiamo 
questo.libro alle nostre autorità mu­
nicipali per quei provvedimenti che
in  rwvrna ri/svilo tr i l lò  ri n 115 i rri n n  o  c*in nome della civiltà, dell’igiene, .e. 
della umanità,. fosse cosa prudente 
prendere senza ritardo anche nella 
nostra città.

Arresti — Al confine francese 
di Ventimiglia vennero tratti in ar­
resto Spinelli Luigi di Antonio (detto 
Saslin) e Satragno Giuseppe fu Pietro 
(detto Jachin) coimputati del noto 
stupro e già condannati in contu­
macia il primo a 10 ed il secondo 
a 7 anni di reclusione. Domenica 
giunsero in .Acqui da Savona col 
treno delle 2 1[2 pom. ed una folla 
immensa li aiteudeva alla stazione. 
Strana curiosità!!

Quanto prima si riapriranno in 
loro confronto le carte processuali 
c si rifarà la causa nauti la nostra 
Corte d'Assisie.

Musica — Domani, domenica, 
la banda cittadina, tempo permet­
tendolo, eseguirà il seguente pro­
gramma in via Saracco dalle ore 
2 1[2 alle 4 1[2.

1° Francesciiini — Marcia,,
2° Pagani — La Seduzione, Ma­

zurka.'
3° Donizetti — Cavatina nell’o­

pera Lucrezia Borgia.
' 4° Salvanesciii —' Ore perdute, 

Polka.
5° Mercadante — Recitativo e 

Duetto « O traditor paventa » 
nell’opera Gabriella di Vergi).

6° Drusiani —  Il Paradiso perduto, 
Valzer (prima esecuzione).

7° Borgatti —  Pomaranci, Marcia.

C h i e d i a m o  v e n i a  ai no­
stri corrispondenti se .dobbiamo ri­
mandare ad altro numero la pubbli­
cazione dei loro articoli, per ragioni 
di amministrazione, essendosi rice­
vuti lagni per la ritardata stampa 
di inserzioni.

D o m a n d a  — Perché si per­
mei,te di esporre una vetrina in via 
Nuova, che occupa buona parte del 
marciapiede? Ci pare che deve osi­
si ere un limile ad ogni occupazione 
di suolii pubblico!! Questo fatto, oltre 
al dare uno spettacolo poco edifi­
camo (perche tale bacheca, quando 
è chiusa, ha lutto raspollo di una 
guardaroba) è pure un ingombro pei 
passami od un pericolo poi medesimi. 
Si provveda perché (ali inconvenienti 
cessine o per lo meno non si ripro­
ducano.

T ? i n g r a z i m n o n t o  — La Di­
rezione fioiia

.A-lle m a d r i  che si addolo­
rano nel vedere i loro bambini per 
scrofolosi o linfaticismo o lenti ca­
tarri intestinali o bronchiali o rachi­
tismo, si deve consigliare fuso  'del 
Liquore di Pariglina. Illustri clinici 
come Federici, Baccelli, Coricato, 
Mazzoni sono concordi nel consta­
tarne la portentosa virtù curativa; 
solamente bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni perché il Liquore eli 
Pariglina ha trovato malevoli e imi­
tatori. Quello vero e autentico si 
prepara da Ernesto Mazzolini R. Far­
macista a Gubbio (Umbria) perché il 
Prof. Pio Mazzolila suo padre, bene­
merito inventore di questo medica­
mento, lasciava lui solo erede del 
segreto di fabbricazione. — La Pa­
riglina del Mazzolini di Gubbio è il 
solo depurativo del sangue adottato

li;ieia filarmonica ria- ! in primavera. Si vende L. 9 la bot- 
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• GINEVRA PARIS nata PELLI
porgono commossi ì piu vivi ringra­
ziamenti a tutti coloro che vollero 
rendere fui (imo tributo d’alletto ac­
compagnando Ja salma della cara 
estinta ali’ullima dimora.

Sii
H e r v i i z i o n o  — F questo il titolo j 
di un piccolo ma accurato ed uti­
lissimo libro pubblicato di questi 
giorni in Roma per cura del signor 
Luigi Chierici e dedicato a S. F. 
Francesco Crispi.

in cinquanlatre pagine (nitida­
mente stampate coi tipi di Carlo Vo- 
g li erti tipografo delle LL. 5IM. il Re 
o la Regina) il Chierici, come me­
dico ed igienista, svolge bellamente 
la tesi sulla necessità delle camere 
mortuarie d'osservazione.

D E P U R A T I V E .

Il sangui.', quarto granile vitalizzatola?, si altera 
facilmente, sia in conseguenza (li malattie ili le­
gato, sia per e (letto di microbi o ili miasmi pa­
les il i .  Iisso perde il suo bel colore rosso, la pelle 
si la giallognola, con frequenti eruzioni di bitor­
zoli. I o orme si fanno dense, la bocca cattiva, • 
lèdilo Alido, o la stitichezza e l ’inappetenza si 
producono facilmente. J.e pillo le  vegetali  ind iane  
del l)ott. \V. Simon sono altamente lodale per 
guarire questi incomodi e depurare gli umori elei 
corpo. Questo medicinale non è di nessun fastidio 
perché si prende nell’ora o al pasto clic più con­
viene e assieme a buoni clementi e bevande forti­
ficami, come: brodi, vino, thè e cade. Una sca­
tola con istruzione 1,. 2 più iiO centesimi se per

posta; 4 scatole (sufficienti in mali inveterati'I„? 
franche di porto, nel regno e aH’eslei'... -  Diri- 
gèrsi da A. 'B er te l l i  e C., Chimici-Farmacisti in 
Milano, Via Montone, 6. — Si legga con a't»n- 
zionc il buon opuscolo accompagnatovi'. “ Dii 
Mali gravi e dei scelti Rimedi « con certificali 
medici che tratta largamente di queste mainili«.
— Deposito principale ili ACQUI i c o n a o r l o  
C o n i u g i  S i a n o  eprincipali farmacie del regno,
— Grossis t i :  tutti quelli che lo sono pe" letin-r- 
catissime pillole di Catrairiina Bertelli usate con­
tro le tossi e catarri. "■

■ ~ \ , <r Róma,' 13 dicembre 15S5.
Sigg. S cott e Bowne,

L 'E m uls ione  Scott d ’olio d i  fegato di i M i i i a  
è stata da me adoperata diffusamente, e u.i gode 
l ’animo, dichiarare averla trovata ellicace nei fan­
ciulli ebam bin i  linfatici-scrofolosi e denutriti per 
lunghe malattie gastro-enteriche.

La preferisco quindi a ll’olio di fegato di mer­
luzzo, sia perché più facilmente assimilabile, sia 
perchè meno.sgradevole, e priiicipalmeni- perla 
presenza degli ipoTosfiti di calce*è soda tante utile 
nei temperamenti linfatico-scrofolosi.

Prof.,Cav. DAVIDE LUPO,
Spec. p e r  la m a la t t ie  delle donne e Visi ii,e,chini.

«Stato Civile
dal 31 Marzo al 7 Aprilo IS8S.

; N ó s c i t e — Grenna Pasquale Carlo di 
Giovanni Lorenzo e Perazzo Luigia — 
Benzi Paolina Teresa di Giuseppe e Trin­
cherò Calterina — Marengo Teresa ili Carlo 
e Lorati Maria Sabina — Benzi Viti ori» 
Pasquale di Andrea e Robbiano Maddalena 
— Barosio Pasqualino di Guido e Boiìvita
Antonia — Foglino Paolo Tommaso di r ran-
cesco' e Novelli Giuseppina — Palla vieini 
Guido Francesco di Giovanni e Cai!,irido 
Teresa— Zannone Crispino Luigi Pasquino 
di Giovanni e,Spagliarci Catturi.m Ra-
violo Macia Lucia Ester di Miche-io i. Bat­
tezzati Ermelinda.

" Non più Medicine
PERFETTA SALUTE JX“;
t u t t i ,  a d u l t i  c  f f a o e i u J B I ,  ricalza 
m e d i c i n e ,  s e n z a  p u r g h e  n è  w p ese ,  
m e d i a n t e  1% d e l i z i o s a  I ' k j -m s h  «li 
S a l u t e  I f t u  B a r r y  d i  l a m d r n  d e t t a

Revalenta sca
Guarisce radicalmente dalle caoi-v dii'.:: iene- 

(dispepsiejgastrite', '  gastralgie, costipazioni cro­
niche, erqpiToidi, ghindale, tìaUosilà. diari-.-;. gon­
fiamenti, giramenti di testa, palpitazioni. ,.uditi, 
pituita; nausee e vomiti dopo il pasto od iu tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi o spasimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, cl.-lifogato, 
nervi e bile.'.Insonnie tosse.', urna, hrc lisi.

: • .'.ioni, 
. : ulte
'.•mi i

nervi e .bile,'.insonnie, tosse,' ama, bronc 
(consunzione,), malattie cutanee, eczema, . 
melanconia, deperimento, reumatismi, goti 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgie, 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di 1 resoln-zza 
o di energia nervosa; 4 0  a n n i  d'inrariulnle  suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli

Estratto di N. 100,000 curo , . comprese nudi.; 
di S. M. ITmporatoreNicola di Russia; di S. S. il 
Papa Pio IX; del dottore Ucrtiri di Toriii"-; della 
maicliesà Caslelstuart ui molti ^Medici; u 1 dura 
di Plnskow, della marchesa di rèhan, . c . .

Cura N. 07,324 — Sassari (Sandegna! > . iouno 
1860.

Da lungo tempo oppresso da m alali in "..-.".va, 
cattiva digestione, debolezza e vestigi!. tr-ssi 
gran vantaggio con l ’uso della vostra de -!•.<■;> < 
salutifera farina la J ieva len ta  Arabica.  m 
valido altro rimedio più efiìcac'o di que..." 
iridimi. "  Notaio'P i e t r o  PonciiEtmi;,
• presso l ’Avv. Stefano Usci, Sindaco di :
, Cura N. 78,910 — ■ Fossombroiie (Mai 

aprile, 1872 — Una donna di nostra I'.
Agaia Turoni, da molti anni soffriva fori, 
con. vomiti di .sangue, debolezza per tulle 
specialmente alle gambe, dolori alia teste, 
pelenza.'I medici tentarono'molti rimedi 
ma dopo pochi giorni clPolla ebbe p r c o  
l i e v a lc n ta  spari ogni malore, ritornanti.
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putito, cosi le loi'ze' perdute. CiusErri: 1,
Cura N. Go,184 — Pruiutto, 24 otlol

— Lo posso assicurare clic da due. anni, 
questa meravigliosa l ìcvu lem a ,  non sento ; 
incomodo della vecchiaia, nè il peso de’ 
anni. Le mie gambe, diventarono forti, la ; 
non chiede più occhiali, il mio stomaco è u ' 
come a 30 anni, lo mi sento insonnia, ringio'-: 
e predico, confesso, visito ammalati, face 
a piedi anche lunghi, e solitomi chiara i 
e fresca la memoria.

D. P. Castei.u ,
Bacicci, in Tool, ed Areipr. di

Cura N. 07,821 — Bologna, 8 Selteinbr
— In seguito a felibro miliare caddi in sóli" .li 
completo deperimento, soffrendo continuameli!; 
di infiammazione di ventre, colica d'utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scam­
biato avrei la mia età di 2'J anni c in  quella .la 
una vecchia di 89, pure di avevo un po’ di salili-’ 
Per grazia di Dio la mia povera madre ini feci 
prendere la stia ItecalsnUi A ra b ica ,  la quale mi 
ha rislabili'a, e quindi ho creduto mio dover« 
ringrazia ria perla ricuperata salute chea lei debbo.

Ci.itMENTtNA S arti, 408, via S. b.ai.t.
Quattro volle più lui tri ti va elio la raruc. .cinti; 

mizza anche 00 volte il suo prezzo in : ;i: i ifiiudi
Prezzi della Sevaleato Ari fica:

In Scatole 1|-1 di cidi., I,. 2,50; lt8 (dui., I 4,5 
1 elii 1., L. 8; 2 1[2 oliiI., 1„ 19; 0 dui , L. K. .

Deposito generale per l ’Italia, pressi i signor1 
PAGANINI e VILLANI, N. ti, V ia Bu HUMl'.l .1 
MILANO, ed in tutte le città presso ì fai. a.- *’i 
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor 
TOLOTT1 Farmacista Via Nuova.

Dilli-


